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Già nel Bollettino 224 che avete ricevuto in dicem-
bre 2024 vi avevamo tranquillizzati scrivendo che il 
“Bollettino” sarebbe proseguito col nuovo editore e 
che il vecchio editore Massimo Benetton avrebbe conti-
nuato a collaborare con la nostra Associazione.
E il risultato di questa sua collaborazione l’avete già 
potuto constatare col “Bollettino” 225 che avete rice-
vuto circa due mesi fa, dopo che si sono potute com-
pletare le brigose pratiche presso il Tribunale e ottenere 
l’autorizzazione di Poste italiane S,p.A. per la spedi-
zione in abbonamento postale.

Quando Lorenzo Carra mi chiese di diventare editore 
del Bollettino prefilatelico e storico postale rimasi 
meravigliato: c’erano aspettative importanti, si trattava 
di una testata che aveva sulle spalle ben 224 numeri con 
lettori affezionati e consolidati che non potevano essere 
delusi e che mal stavano sopportando il ritardo nelle 
uscite del numero 225, ritardo dovuto ai non semplici 
passaggi burocratici per i numerosi cambiamenti che 
dovevano essere correttamente formalizzati.
Si prospettava quindi un lavoro piuttosto impegnativo 
per la mia casa editrice - la Prodigi Edizioni - specia-
lizzata nella pubblicazione di libri in ambiti specifici 
quali la storia locale, i treni e le ferrovie e, appunto, la 
filatelia. Era il momento di affrontare una scommessa, 
visto che oggi si scrive sempre meno in forma cartacea 
e così filatelia e prefilatelia sono destinate a diventare 
un prezioso prodotto di natura antiquariale e le testate 
che lo trattano si rivolgono ad un pubblico sempre 
più attento e specializzato. Così Lorenzo Carra, che 
conosco da circa vent’anni essendo entrambi iscritti 
all’Usfi (Unione stampa filatelica italiana) e all’Issp 
(Istituto di studi storia postali di Prato), ha esercitato 
tutta la sua pacata determinazione per convincermi a 

Il “Bollettino” 225, pur avendo già Direttore respon-
sabile Caudio Baccarin e come editore Prodigi s.r.l. è 
stato interamente composto da Massimo Benetton, che 
ringraziamo e che invitiamo, anche se da lontano, a non 
farci mancare i suoi suggerimenti e indicazioni matu-
rati in tanti anni di generosa e sapiente attività nella 
carta stampata.
Questo “Bollettino” 226 di giugno 2025 che ricevete 
nei tempi stabiliti è quindi il primo prodotto dalla 
nuova compagine organizzativa che si presenta qui 
di seguito.

subentrare alla Editrice Elzeviro che ha cessato l’atti-
vità. A tale proposito ringrazio Massimo Benetton per 
il supporto, per i consigli e per aver agevolato in tutti i 
modi la transizione. Da parte della Prodigi Edizioni c’è 
la volontà di impegnarsi e dare il massimo per vincere 
questa scommessa.
Ecco allora che un sincero ringraziamento deve essere 
rivolto allo stesso Lorenzo Carra e all’Associazione per 
lo studio della Storia postale: mi hanno affidato questo 
incarico sulla fiducia, fiducia che cercherò di non delu-
dere; agli sponsor che con le loro inserzioni garantiscono 
la continuità delle pubblicazioni e al nuovo direttore 
responsabile Claudio Baccarin con cui ho un ottimo rap-
porto di amicizia e collaborazione essendo il segretario 
dell’Usfi, associazione di giornalisti e scrittori filatelici 
che in questo momento ho l’onore di presiedere.
Un ringraziamento particolare va anche al proprieta-
rio della testata, Andrea Cattani, che sicuramente avrà 
incorporato il Dna del padre Adriano verso la filatelia 
e la storia postale, un germoglio che questa rivista ha il 
dovere di coltivare e far crescere.

Beniamino Bordoni
Prodigi Edizioni

Una scommessa
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I nostri ripetuti inviti a partecipare più attivamente alle at-
tività dell’Associazione per lo Studio della Storia Postale
hanno incominciato a dare buoni frutti. Ne abbiamo avuto
testimonianza dalla vostra presenza alle diverse mostre alle
quali l’ASSP ha contribuito e dai diversi articoli ricevuti e
da altri che ci sono stati promessi. Continuate a farlo,
anche con temi e argomenti insoliti o curiosi. Già abbiamo
parecchia “carne” da lavorare e da dare in pasto ai nostri
“affamati” lettori giustamente esigenti e sempre desiderosi
di cose nuove. Come vi abbiamo più volte scritto, non ab-
biate timore a scrivere, a presentarvi, a mostrare le cose
che studiate e di cui avete passione. “Quelli del Bolletti-
no” si offrono di darvi una mano, di aiutarvi, di collaborare
con voi per una buona riuscita. Provate a guardare a pagina
44 le Note per gli autori e per gli aspiranti autori.

Con lo scorso “Bollettino 223” avete ricevuto allegato quel
bel libretto “LE CARTOLINE degli Alpini” offerto da
Bepi e Damiano Marin, una sorpresa molto gradita che ha
avuto un gran successo.
A questo “Bollettino 224” trovate allegato un’altra pubbli-
cazione:

“Storia Letteraria”

del Monastero di San Benedetto in Polirone

di Giovanni Agostino Gradenigo - a cura di Lorenzo Carra

Avete il libro tra le mani ed è quindi superfluo descri-
vervelo. Dalla presentazione del Curatore avrete già sa-
puto come si è arrivati a questa pubblicazione finora
completamente inedita. Origine di tutto è stata una
raccolta di lettere della metà del Settecento inviate da
un monaco benedettino a un suo superiore a Roma, do-
ve viene tracciata, o meglio precisata, la storia degli
scrittori del Monastero di San Benedetto in Polirone
(uno dei più importanti con Montecassino e Cluny)
dall’inizio del Quattrocento ai primi del Settecento.
Una storia dove non mancano personaggi famosi, an-
che oltre il campo letterario, che è arrivata a noi tramite
le lettere e questo fa rimarcare ancora una volta l’im-
portanza che le lettere hanno avuto nei tempi passati,
ma che possono avere anche oggi. Questo fatto che per
noi appassionati e cultori del settore è noto e normale
non lo è per la gran parte, non solo i giovani di oggi, che
hanno nel “telefonino” la fonte unica del loro sapere.
Ve ne sono però alcuni che non si affidano soltanto al
“genio di internet” e si meravigliano di questi ritrova-
menti e sono avidi di poter apprendere direttamente al-
la fonte quello che succedeva anni o secoli fa. Questo lo
si può ottenere perché allora si scriveva, c’erano le lette-
re e qualcuna è arrivata fino a noi.
Superfluo ripetere che oggi non possiamo sapere se in
internet potranno conservarsi per secoli le nostre sto-
rie e, ammettendo che sia possibile, come potremo tro-
varle disperse negli immensi oceani, spazi interstellari
di internet? Però, forse, se di noi ci sarà qualcosa di
scritto, quello si conserverà e si troverà, se non altro
perché, essendo cosa fatta da pochi, sarà considerato
“cosa rara”.
Tutto questo per farvi capire l’importanza che posso-
no avere i vostri scritti, la possibilità di farli conoscere
e che qualcuno li possa conservare. “Quelli del Bolletti-
no” possono farlo.
Allarghiamo quindi l’invito a farci avere, non solo ar-
ticoli per il Bollettino, ma scritti più lunghi che non
possano essere inclusi, ma che si possano allegare al
Bollettino.
Inviateci le vostre proposte! Approfittate di questa
possibilità!

e Storico PostaleBollettino�Prefilatelico

Il “Bollettino” proseguirà anche col nuovo editore e Massimo
Benetton continuerà in qualche modo a dare una mano all’ASSP.
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L’avevo conosciuto a Palazzo Moroni, il palazzo muni-
cipale, quando andavo a caccia di notizie di “bianca” 
come cronista del “mattino di Padova”. Lui era uno sti-
mato dirigente del Comune e capitava di tanto in tanto 
di bussare alla porta del suo ufficio per chiedergli qual-
che dettaglio in relazione a una notizia “sussurrata” da 
un assessore. Che sorpresa poi quando ritrovai il dottor 
Adriano Cattani al tavolo dei relatori di un convegno di 
storia postale al quale mi ero affacciato per salutare un 
collega di passaggio nella città del Santo.
Così - scoperti passioni e interessi comuni - le nostre 
chiacchierate divennero più frequenti e meno for-
mali. Cominciai a ricevere il “Bollettino Prefilatelico 
e Storico Postale”, al quale dal 2009 si abbinò “Storia 
Veneta”. Eravamo vicini di tavolo, a Firenze, nel maggio 
2016, al pranzo per il mezzo secolo dell’Unione Stampa 
Filatelica Italiana: in quell’occasione venni a sapere che 
lui, che il 12 marzo scorso avrebbe soffiato su 80 cande-
line, era stato uno dei soci fondatori dell’Usfi.
«Avevo ventun anni - ricorda Cattani, in una delle inter-
viste ai “pionieri”, realizzate da Domitilla D’Angelo 
e da Gian Piero Ventura Mazzucca e pubblicate nel 
volume “Penne da collezione” - però avevo già i titoli 

L’immagine di mio papà al lavoro sul “Bollettino” mi ha 
accompagnato dall’infanzia fino all’età adulta. Questo 
ricordo è ancora vivo e per questo il “Bollettino” oggi 
rappresenta per me una delle eredità più importanti che 
mio papà ci ha lasciato. Continuare a riceverlo a casa, 
saperlo vivo come vivo è interesse dei suoi lettori, porta 
molta gioia a me e alla mia famiglia.

Scrive bene Andrea, quelle che continuiamo ad affrontare 
sono sfide e certe volte mi domando chi ce lo fa fare. Già 
mi son risposto che non lo so. Però questo pensiero mi 
ritorna ancora in questa calda domenica d’estate quando 
avrei potuto essere sotto un ombrellone a sorseggiare 
una bibita fresca e osservare il passeggio sul pontile. E 
invece, per scelta, sono qui al computer per invitarvi 
ancora una volta a partecipare più intensamente alle 

per essere iscritto all’Usfi». Infatti fu ammesso all’U-
nione nel 1966, tessera numero 21: nella foto allegata alla 
scheda appare impeccabilmente incravattato. Esilarante 
poi il ricordo di quando, nel corso di un’assemblea, 
si presentò («piacere, Cattani») a Fulvio Apollonio. 
Il presidentissimo Usfi gli chiese: «Ma sei il figlio di 
Adriano Cattani?». «Veramente - fu la replica divertita 
del giovane scrittore - sono io Adriano Cattani». 
E allora, salutando i nostri lettori e i soci dell’ASSP, 
sono davvero onorato che Lorenzo Carra e Beniamino 
Bordoni mi abbiano chiesto di assumere il ruolo 
di direttore responsabile di questa rivista, arrivata 
al numero 226. Ringrazio per la fiducia il figlio di 
Adriano, Andrea Cattani, proprietario della testata. 
Credo infatti che, di fronte al profluvio di novità fila-
teliche, spesso ingiustificate e inutili, di questi ultimi 
anni e al progressivo calo della corrispondenza carta-
cea, la storia postale sia destinata a veder aumentare il 
numero dei suoi cultori. E su queste colonne - insieme 
al piacere di sfogliare un periodico di carta - non man-
cheranno gli articoli di approfondimento e gli stimoli 
di dibattito e riflessione.

Claudio Baccarin

Ringrazio quindi tutti i soci dell’ASSP che con la loro 
passione fanno sì che la creazione di Adriano possa con-
tinuare ad esistere. Ringrazio molto Lorenzo Carra, per 
avermi proposto di riportare in famiglia la proprietà del 
“Bollettino” e Beniamino Bordoni e Claudio Baccarin per 
aver accettato i loro incarichi e le sfide che ci aspettano.

Andrea Cattani

attività dell’Associazione per lo Studio della Storia Postale, 
a invitarvi ancora una volta a inviarci vostri contributi ed 
articoli su argomenti che vi hanno incuriosito ed attratto. 
Non abbiate timore a scrivere, a presentarvi, a mostrare 
le cose che studiate e di cui avete passione. “Quelli del 
Bollettino” si offrono di darvi una mano, di aiutarvi, di 
collaborare con voi per una buona riuscita. 

Lorenzo Carra

Nel solco di Adriano Cattani

e tre parole a...

Sempre per l’Associazione


